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LEGGE SULL'ABORTO: OTTO GIORNI DA UTILIZZARE PER IL NO 

utate europee agli italiani: 
difendete la legge sull'aborto 

Esponenti di diversi partiti, hanno illustrato le esperienze dei propri paesi - Una presenza rappre
sentativa di trenta parlamentari che hanno lanciato l'appello per due «no » - N o n tornare indietro 

ROMA — H quadro delle leg
gi in Europa è stato tracciato, 
ieri, nella sala della stampa 
estera da quattro parlamen
tari europee — Antoinette 
Spaak. : indipendente belga; 
M. Claude Vayssade, sociali
sta francese: Anne Clwyd,, 
laburista inglese; . Mechthild 
Von Aleman, liberale tedesca. 
Le quattro deputate, venute a 
Roma su invito del comitato 
per la difesa della legge 194 
(PCI. PDUP-MLS, PLI.-PRI. 
PSDI e PSI) sono fra le fir
matarie dell'appello lanciato 
da trenta rappresentanti dell* 
assemblea di Strasburgo. Sono 
venute in Italia per manife
stare, personalmente, a nome 
delle colleghe, la propria so
lidarietà e il proprio sostegno 
alla battaglia per sconfiggere 
chi vorrebbe ricacciare indie
tro le donne italiane, chi vor
rebbe cancellare la conquista 
della legge sull'aborto. 

La loro presenza, vuole es
sere quésto. E' un modo si

gnificativo di dare valore ' e 
rilievo ai contenuti dell'appel
lo. Nel documento si auspica 
che in tutti i Paesi della Co
munità si arrivi ad una rego
lamentazione volontaria della 
gravidanza, in conformità con 
quanto espresso nella risolu
zione sulla condizione della 
donna in Europa. 

C'è molto da fare ancora, 
in Europa, perché la piaga 
dell'aborto clandestino sia ar
ginata e, un giorno, sconfitta. 
Ma la legge italiana è uno 
degli strumenti più efficaci, 
tra le norme dei vari paesi, 
perché ci si possa avviare su 
questa ' strada . aiutando le 
donne a uscire dalla clande
stinità e a impadronirsi dei 

.mezzi che la scienza mette a 
disposizione per il controllo 
delle nascite. 

n confronto tra legge e leg
ge, tra paese e paese, si 
è svolto dunque in questa 
chiave, rendendo più forte 
e più convincente l'adesione 

deJle parlamentari europee 
alla lotta delle donne italia
ne in difesa della e 194». Ci 
sono innanzitutto paesi come 
il Belgio che ancora manten
gono una legislazione repressi
va. Risultati? Che « fortuna
tamente » essa spesso non vie
ne applicata, e che negli al
tri casi si ricorre in segreto 
alle praticone e ai medici 
compiacenti. . L'interruzione 
della gravidanza è considera
to reato, punibile con la reclu
sione. Ecco sottolineato il pe
ricolo di un ritorno indietro, 
qui in Italia, con conseguenze 
terribili soprattutto per le don
ne più povere e indifese. Poi, 
ci sono le norme francesi, 
conquistate con una battaglia 
che ha fatto epoca e ricon
fermate l'annp scorso. 

L'attuale presidente del Par
lamento europeo. Simone'Veli. 
disse nel 74. quando era mi
nistro della Sanità in Francia 
e si batteva perché la legge 
passasse, queste parole (ades-

«Perché tu, 

Rossellini, 
difendi 

e?» 
Tante voci chiamano, Tattrice-gior-
nalista risponde dalla redazione del
l'Unità - « Diamoci da fare tutti i 

Laura Betti, Andrea. Barbato, Isabella 
. Rossellini: sono stati i primi tre protago-

niali del _ filo - diretto » che la cronaca. 
romana dclV Unità ha avviato in questi 

, giorni, per un confronto con i lettori sul -
< tema dei due referendum sull'aborto. Una 

iniziativa che ha incontrato un notevole sue-
' cesso e un immediato interesse. Nei pros
simi giorni si avvicenderanno, tra gli mi-

.' tri. ai telefoni deWUnìtà due registi molto 
noti al grande pubblico: Mario Monicelli 

-e Nanni Loy, ma già altri, personaggi di 
- rilievo hanno dato la loro adesione alla 
. nostra iniziativa. Ed ecco la cronaca dell* . 
incontro telefonico di Isabella Rossellini, 
28 anni, attrice e giornalista, con ì lettori. 

* * • 
— Buongiorno, è Isabella Rossellini? 

••• Posso darle del tu? " 
— S'immagini. Dammi del tu, è meglio, 

no? ••""• 
— Ecco, ' io voterò sicuramente a No » 

_ _ tutte e due te richieste d'abrogazione. 
Però... 

— Dimmi... 
• —Ecco, io penso che non sì possa tra» 
acurare del tutto un problema morale insi
to in questa faccenda dell'aborto... Insorti* 
ma, forse tu lo sài meglio di me: è un 
diritto o no abortire? 

— Un diritto? Bla per carità... Noi don-
' ne non lo vogliamo un diritto cosi triste, 
- cosi orrendo, diciamolo pure. Qui non si 

tratta di lottare per un diritto, ma molto 
r piò semplicemente di riconoscere ana tre

menda realti, quella dell'aborto clande
stino, e di non ributtarci dentro milioni 
di donne. Tutto qua. E ricordiamoci sem
pre che ogni volta che una donna aborti
sce è lacerata tra il suo naturale desiderio 
di maternità e il senso di colpa per l'im
possibiliti fìsica, materiale o psicolorica, 
di avere un figlio in quel momento... 

-. Altro che diritto— 
• e • 

— Dica, signorina... 
All'altro capo del telefono c'è Arnia, 

moli* arrabbiata, dice, per la campagna di 
- propaganda che fa il Movimento per la 

vita. La giudica mistificante e ipocrita. 
— Ipocrita? Forse anche qualcosa di 

pia — risponde Isabella —. Non ha nota
to quanta passionalità, quanta viseerarhi 
nella loro crociata, e quanta freddezza, 

-.* quanto cinismo, per queste povere madri? 
Di loro non gliene importa nieate... Ni di 
quelle che hanno abortito eoo la legge 
né tantomeno di quelle che magari mo
rivano d'aborto clandestino... 

Francesca, prima di tutto, ai vuol le
vare una curiositi: con Isabella Rossellini, 
dopo tutto, ' non è che ci si - può parlare 
tutti i giorni e così le chiede a brucia
pelo: . 

— Ma dì un pò* voi donne di spettacolo 
siete proprio così disinvolte? Oh, non mi 
capire mate, eh? Voglio dire siete tutte , 
di sinistra, ; convinte che è giusto poter 
divorziare e, per chi ne ha bisogno, poter 
abortire? O è solo una facciata? ' 

— Guarda, non i che si tratti di ana 
disponibilità maggiore di quella delle don
ne « normali », ai tratta solo di nn minor ' 
controllo sociale. Per il resto, qui in Ita- . 
Ha, la gente dì spettacolo è come hai . 
detto tu. quasi tutta progressista, almeno . 
per quel che riguarda questi temi di co
stume, quasi nn pò* personali... 

' . • • • • . - - . " . 

Giovanna interviene a raffica per solleci
tare le donne che lavorano nello spettacolo. 

— Vi dovete far sentire di più, per la 
miseria... Una parola tua Isahè, vale pia 
de mille parole d'ordine, lo sai? 

— Beh... Questo forte no. 
— - E come no? 

— Ma incomma, io aio qui. a disposi
zione... 
• — Ecco, brave. E dovrebbero fa tutte • 
come te. 'Sii giornali femminili, per esem
pio. e Gnnim », « Annabella ». « Amica »; 
ma perché te stanno tatti zitti* Perché non 
gli telefonate e vi fate sentire? 

La risposta di Isabella Rossellini tocca 
nn tema che riprenderì messo nel corso 
delta «trasmissione» perché le sta parti
colarmente a cnore: 

— Quello che dici e vero, e*è un'as
senza della stampa femminile so questo ar
gomento assolutamente ingiustificata. . Ma 
è lo specchio dì nna situazione più ge
nerale purtroppo: il fatto è che il fronte 

. del No — e non mi chiedere perché — 
non è riuscito ancora ad estendersi oltre 
i partiti* oltre gli schieramenti politici. In
tornili—. contrariamente a quel che avven
ne per il divorzio, non si è creato un mo-

. vi mento «Toninione forte e comoatto. 
— Ma voi che siete note e stimate do* 

rete fare qualcosa... 
— Io sono qui uWUnìlà: sto facendo 

qualcosa, non ti pare? Ma anche le altre. 
E* nna battaglia dura. Io so. ma sono 
certa che lltalia è più avanti di «ruactto 
pensino gli integralistt. Ce la faremo, ma 

ci da fare tatti. 

Sara Sedia 

Per'• volantino ora CL si vergogna 
Comunione e liberazione, 

tn una lettera inviata ai gior 
noli, contesta «Il tipo di ac
cusa che, con abusiva e stru
mentale interpretazione l'U
nità ha mosso ieri al volan
tino distribuito a Bologna in 
occasione della measa del 2 
maglio in ricordo delle vit
time della atrage di Bologna ». 
«Anche se noi non condivi
diamo — dica la lettera di 
CL — talune fonnulaaionl del 
mottetto volantino. in quan
to poaaono suonare equivo
che all'interno di un clima 
sociale cosi deteriorato ed e-
«•sperato, denunciamo che è 

proprio rUnità a mistificare, 
travisando il senso del volan
tino stesso.-». 

Prendiamo atto detta disio-
dazione, per quanto parziale 
e imbarazzata, dal votammo 
di Bologna. Ma la gravità del
le affermazioni ivi contenu
te meriterebbe ben altre 
smentite da parte di chi di
chiara di non condividerle. 

Per quanto riguarda poi la 
mistificazione e il travisamen
to che l'Unità avrebbe opera. 
to, non et resta ette lasciare 
giudicare i lettori pubblican
do integralmente la frate con
tenuta nei voUtnttno dtstrì-

buito a Bologna: «H dibat
tito e le polemiche di questi 
giorni ci spingono ad acco
munare, nella S. Messa del 
2 maggio, la memoria e la 
preghiera per le vittime del
la strage di Bologna a quelle 
per le migliala di esseri uma
ni non nati perché volontaria
mente abortiti. Nell'uno come 
nell'altro caso, d troviamo 
di fronte alle vittime Inno
centi di una ideologìa impai 
sita, che ha perso il senso 
e la misura della dignità del-
r-jomo... ». a* «auto Sorti. Chi 
ha perso m senso e la mtznra 

della civiltà e detta verste? 

so da lei confermate): «La 
legge mira a por fine agli 
aborti clandestini, ai quali so
no costrette a ricorrere le don
ne che per motivi sociali, eco-
nemici e psicologici si trova
no in una situazione talmente 
difficile da decidere di inter
rompere la gravidanza in qual
siasi condizione, sia pure con 
il pericolo di restare sterili 
o profondamente sconvolte. 
Per questo motivo occorre af
frontare la realtà rendendosi 
conto che la decisione ultima 
può essere presa unicamente 
dalla donna». . 

M. Claude Vayssade si è ri
ferita alla battaglia delle don
ne francesi, sottolineando an
che le difficoltà incontrate nel-
l'applicazione della legge per 
l'obiezione di coscienza spes
so strumentalizzata. - •., 

In regioni come la Bavie
ra — ha spiegato M. Von Ale-
man — dove le strutture sa
nitarie sono quasi completa
mente in mano ài cattolici. 

non è possibile abortire. Il 
medico che derogasse da Que
sta imposizione verrebbe li
cenziato all'istante. La batta
glia è aperta, soprattutto per 
quel che riguarda l'interpre
tazione della norma che pre
vede, come motivo per abor
tire. le cause sociali ». f> -

;"'} E m Inghilterra?. « Dal ,67 
— dice Anne Olwyd — l'aborto 
è stato liberalizzato e da al
lora i tentativi per tornare in
dietro . sono stati numerosi; : 
fortunatamente tutti falliti. 
Tuttavia gli ostacoli all'appli-; 
cazione della legge esistono. 
In Gran Bretagna si può abor
tire sia nelle strutture pub
bliche che in quelle private. 
Nelle prime, l'intervento è pa
gato dal sistema nazionale mu- • 
tualistico. nelle seconde occor- ! 
re pagarlo e non è rimborsa
to. Una soluzione « mista » 
che non aiuta certo la con
traccezione, sulla quale invece 
insistono tanto le donne ita
liane. 

. ROMA — Donne • uomini. 
per fortuna, al rivolgono 
sempre più numerosi al con
sultori, alle strutture pubbli
che, chiedendo informazioni 
e notizie sulla sessualità. 
consigli sulla contraccezio
ne e sulla vita di coppia. Noi 
a queste richieste vogliamo 
rispondere bene e seriamen
te. Ma abbiamo bisogno di 
qualificarci, di aggiornarci, 
di confrontare esperienze di
verse. Invece siamo quasi 
abbandonati a noi stessi. E'. 
la denuncia partita dai circa 
800 operatori del consultori. 
dei centro socio-sanitari di 
tutta Italia — psicologi, so
ciologi, assistenti sociali, o-
stefrtei. studentesse — riu
niti per un.seminario nazio
nale organizzato dalla Aied. 
Tre giorni dì dibattiti, rela
zioni, tavole rotonde su «con-

ì traccezlone, sessualità, • ma-
•; ternltà ed aborto» che si so-
'<• no conclusi {eri sera all'ho

tel «Cavalieri Hilton» di Ro
ma. Fra i partecipanti mol
te le donne, e tante quelle 
che lavorano nelle struttu
re pubbliche, nel consultori 
di Roma e del Sud, della To
scana, della Emilia, che han
no ribadito la loro voglia di 
essere al corrente delle ul
time scoperte in campo di 

"contraccezione, di aborto, di 
.-: assistenza psico-fisica alle 
. donne che partoriscono, e a 

quelle costrette a ricorrere 
all'interruzione di gravi-

Molti i dati fomiti dai di
versi relatori, docenti uni-

, versitari, studiosi, sessuolo-

Molte richieste 
pochi consultori 

Al convegno Aied 800 operatori socio
sanitari: «Siamo abbandonati a noi stessi» 

gi e politici; dal ministro 
della Sanità Aniasi, che ha 
aperto l'altra mattina i la
vori, a Romano Forleo, pri
mario dell'ospedale Fatebe-
nefratelli di Roma, al giuri
sta Stefano Rodotà, a Gian
na Schelotto, psicoterapeuta 
di coppia, a Willy Pasini, di
rettore dell'unità di ginecolo
gia psicosomatica e sessuo
logia all'università di Gine
vra. 

e Creare e qualificare gli 
operatori. dei nuovi • centri 
socio-sanitari — ha osserva
to polemico Luigi Laratta, 
presidente dell'Aied romana 
— non dovrebbe esser un no
stro compito, ma dello Stato 
che lo ha ribadito in ben due 
leggi, la 405 che ha istituito 
i consultori e la stessa 194, 
che ora siamo addirittura co
stretti a difendere dall'at
tacco dei referendum ». Con 
le nostre strutture, con 1 no
stri centri, con tutta la no
stra stessa attività di aggior

namento non vogliamo certo 
entrare in concorrenza con 
le strutture pubbliche — 
hanno ricordato i dirigenti 
dell'Associazione italiana per 
l'educazione demografica. " -

•''•"eSuperata questa fase di 
Incertezza — ha detto otti
mista Ferdinando Terranova, 
docente di statistica sanità-' 
ria dell'università di Roma 
— legata all'iniziativa refe-
rendaria bisognerà lavorare 
molto di più affinché il di
ritto all'autodeterminazione 
della donna per una procrea
zione libera e consapevole 
sia reale ». n professor Ter
ranova ha illustrato al con
vegno dell'Aied un rapporto 
elaborato con i suoi collabo
ratori sullo stato di attua
zione della 194. 

e Purtroppo — ha spiegato 
il docente di statistica — 
non abbiamo nemmeno avuto 
a disposizione numeri e dati 
precisi. Al Sud ci sono re

gioni che si'sono quasi to
talmente disinteressate pri
ma di creare i consultori, 
poi di fare applicare la 194. 

In molte zone del paese 
le donne trovano grosse dif
ficoltà per le interruzioni di 
gravidanza: sono costrette a 
lunghe liste di attesa. 

E queste — ha aggiunto — 
sono una vera e propria 
violazione della legge, per
ché ogni giorno che passa 
aumentano i rischi - per la 
salute». 

Le donne italiane, in que
sti pochi anni di applicazio
ne della legge sull'aborto, 
sono passate dal rapporto 
preferenziale con 11 medico 
di fiducia a quello privile
giato con 1 consultori e le ' 
strutture socio-sanitarie, so- • 
prattutto nel primi mesi del-
!'80. come testimoniano gli 
stessi dati forniti dal pro
fessor Terranova. ' ; ; 

E' in aumento .là cono-"". 
scenza del diritto all' assi-

; stenza presso strutture sa
nitarie pubbliche ner l'Inter- V 
ruzione della gravidanza, . 
sono avviati gli interventi di -. 
prevenzione dell'aborto. E i , 
dati di questi primi anni, co
me hanno testimoniato al 
convegno dell'Aied le assi- , 
stenti sociali e le operatrici. 
dei consultori sono positivi 
e confortanti. Circa il 65-70 
per cento delle donne che 
hanno chiesto di abortire nei 
consultori, vi sono ritornate 
chiedendo interventi per la 
contraccezione. 

nutria* •• 

« Non voglio per le altre il mio dolore» 
La sofferta testimonianza di una donna che ha conosciuto gli orrori e le umiliazioni dell'aborto clandestino 
Gli stenti, la ricerca di casa e lavoro, l'amore per i figli — « Dove eravate voi, ipocriti, quando piangevo ? * 

MILANO — età prima volta 
fu terribile. Il cuore mi bat
teva forte, forte, mi trema
vano te mani. Ero partita da 
casa decisa ma a mano a 
mano che mi avvicinavo aU 
l'indirizzo che mi aveva dato 
una conoscente ero sempre 
più emozionata. Entrai nel 
portone, salii le scala ma 
quando fui davanti alla porta 
noni ebbi la forza ài suonare 
a campanello. Ridìscesi ' le 
>scate'di.corea, rUornairaeoy> 
so. Poi mi guardai intorno: 
tre figli piccoli, un locale pia 
servizi con un affitto di ven-
tiduemUa lire al mese quan
do mio marito ne guadagna
va 75 mite. Se avessi avuto 
un altro figlio per qualche 
anno ancora non sarei potuta 
andare a lavorare, addio pro
getti di aiutare la famiglia 
con qualche soldo. E poi mi 
ritorno in mente V'ultima fi
glia che avevo partorito Mo
rì che aveva donici giorni, 
uccisa dalla broncopolmonite 
nella casa dei miei suoceri in 
Sardegna. Forse mori perchè 
stava in una stanza fredda. 
forse anche perché ìo, che do
vevo badare agli altri tre fi-. 
gli e a mia suocera ammala
ta. non mi sono resa conto 
in tempo che stava tanto ma
te. Quando chiamai U medico 
èra cianotica e pòco dopo 
morì. Fu in quel momento 
che pensai: non devo pia a-
vere finii se non possiamo 
assicurargli una vita degna*, 

« Ripensai a quei brutti 
momenti, mi feci coraggio, 

• andai a telefonare alla donna 
che doveva farmi abortire. 
Venne lei in macchina a ca
sa. Mi iniettò nell'utero del 
liquido che sembrava acqua 
saponata. Al momento di an
darsene, dopo aver visto 
quella casa così piccola e po
vera mi disse: "Visto in che 
condizioni siete, invéce delle 
cmqwinfamilà lire' che H ho 
chiesto• dammene solo'35-inte 
la". L'indomani volevo porta' 
re Ore figli all'asilo ma non 
ce la feci: mi presero dei 
fortissimi dolori alla pancia, 
dolori che non avevo mai 
provato .nei quattro parti che 
avevo fatto, e nausea e vomi
to. Stetti male tutto quel 
giorno, un male da morire. 
Poi abortii e, piano piano, mi 
ripresi*. 

Una storia 
comune 

Maria lazurlo, 44 anni, nata 
ih un piccolo paese in pro
vincia di Chieti, fino a ven-
t'ànni è vissuta Con là ma
dre', ha frequentato solo fino 
alla quarta elementare, poi 
ha studiato, ~ se pure senza 
andare regolarmente a scuo
te, con dette suore dèi suo 
paese ed ha frequentato a 
lungo t Azione Cattolica. Ora 
i un'operaia detta Ua\tel. di. 
Castelletto Ticino, in provin

cia di Milano, e una combat
tiva e preparata . dirigente 
sindacale. 

Mi racconta la sua storia, 
una storia comune a tante 
donne, purtroppo, una storia 
intrisa della dura, spesso a-
mara, fatica di vivere. Una 
storia che ha già raccontato 
altre volte, anche in un libro, 
e in questo periodo, di fronte 
al perìcolo che le-donne1 sia-' 
no ricacciate nétta ' clàndesW 
ritto;'éruna solitudine fatta 
di'dolore, di paura, di ver
gogna, ad una TV privata m 
in dibattiti. 

A veni'anni Maria lazurlo 
va in Francia, ospite di una 
zìa. Là conosce U marito, un 
sardo che lavora in una mi
niera di carbone. Dopo ti 
mafrirnoTuo, tu tre anni. na
scono tre figli* due femmine 
e un maschio. Poi U trasfe
rimento in Sardegna dai suo
ceri, perchè U marito vuole 
lasciare la miniera. Ld, nel 
'63, nasce la bambina che 
vìvrà soltanto dodici giorni. 
E davanti a quel corpicino 
Maria lazurlo si dice pian
gendo: € Perchè metterli al 
mondo, per poi. farli vivere o 
niorìre coti?». 

ti marito lascia la Sarde
gna, viene a lavorare a Mila
no dove sta da solo per un 
anno e mezzo. Poi, come tan
ti altri tmmJpTari, trova M 
casa a CbùieMo Balsamo e 
chiama la famiglia. Una casa:. 
cinque pèrsone vi un locale 

pia servìzi, senza riscalda* 
mento. Ogni altro figlio sa
rebbe una sventura. 

eMi rendo conto che pen
sare all'aborto come mezzo 
per la limitazione delle nasci
te > — dice Maria lazurlo — 
« è sbagliato. Ma a me e a 
mìo marito chi et ha inse
gnato a fare diversamente? 
La pillola l'ho conosciuta che 
non è molto ». - ' ^ 

•"^V^T-a-fedéy:-.'^ 
in un miracolo 
L* aborto come un dramma.. 

Dice la donna: € Quando, do
po U trasferimento a Ciitisel-
lo, mi accorsi di essere incìn
ta andai a pregare la Ma
donna perchè facesse U mi
racolo di liberarmi da quella 
gravidanza che non volevo, 
perchè significava altra mise
ria per noi, altre discussioni 
con mio marito perchè 
quando i soldi sono pòchi si 
litiga, lo volevo andare a la
vorare. Lo so che è ingenuo, 
e sarà magart'anche sbaglia-' 
to. pregare per una cosa di 
questo genere, ma lo dico 
per dimostrare che non sono' 
cose che si fanno così, senza 
pensarci. Ero - triste, quei 
giorni, piangevo. Una donna, 
una dette poche persone che 

• comowcevo, m% cnusse cita co
se avessi e mi (Sede rmdxri*; 
za dove poteva abortire. Che 
cos'altro potevo fare?*. 

Poi Maria lazurlo va fi
nalmente a lavorare: prima 
come domestica a ore, poi 
atta mensa della Pirelli, a Mi
lano. % Guadagnavo poco* — 
dice — «ma intanto mangia
vo a mezzogiorno e poi qual
cosa arrotondavo, ritirando i 
buoni per gli impiegati che 
non volevano fare la coda e 
mi lasciavano cadere cento 
tire vi tasca*:'Vtre*figli si
stemati all'asilo: òf&ri~daìàr 
combaciare, m^'ìfualéosa =ìn 
casa ' di pia arrivai E quel 
qualcosa in pia viene di nuo
vo messo a repentaglio da li
na nuova gravidanza. 

e Mi diedero l'indirizzò di 
una donna che faceva gli 
aborti, e aveva due figlie che 
non volevano che la madre li 
facesse. Per mia sfortuna 
quando sono andata a bussa
re atta porta della loro casa 
mi aprì una delle figlie che 
capì quello che volevo, mi 
intuito e mi rincorse con un 
bastone in mano. Io piange
vo. impaurita, méntre scap 
pavo. La madre si accorse 

' del 'trambusto, mi - raggiunse, 
mi chiese di seguirla. Mi 
portò in un garage in un se
minterrato 'dove stava la 
cognata della donna, con i 
marito e tredici figli. La co
gnata, indicando la donna 
che doveva farmi abortire. 
disse: :« Meno moie che è ar
rivata lei ad aiutarmi un po' 
dì ^ tempo fa, senno chissà 
quanti ". figli avrei*. La 

«mammana» mando una ra
gazzina nell'orto a raccogliere 
un mazzetto di prezzemolo e 
così, senza nemmeno lavarlo, 
mi infilò i gambi nell'utero. 
Poi mi diede pastiglie di due 
tipi, mi pare che fossero 
Chinino e Aspro. Abortii due 
giorni dopo, è quella volta % 
dolori furono meno forti*. 
. Esperienze .amare, doloro
se;'umUlanti. erSe ho provato 
rimòrso? Sinceramente no..Ci 
ho pensato tanto, ma ritenga 
che non sarei stata una buo
na madre se avessi messo al 
mondo più figli e U avessi 
fatti crescere male, mandati 
a lavorare a dodkfaruattordi-
ci anni, come succede a tanti 
ragazzi. Invece questi tre a. 
lavorare ci sono andati all'età 
giusta, una delle ragazze ha 
fatto anche qualche anno dì 
mèdia superiore e- ha smesso 
sólo perchè non se la sentìoà. 
Oggi—conclude — abbiamo a-
vuto una discussione in fab
bricò con quelli dei Movi
mento per la vita. Se aveste 
sempre fatto come adesso 
"gli ho detto" forse potrei 
credervi. Ma voi. quando 
rnanaevo davanti atta mìa 
bambina morta di bronco-
polmonite in- una stanza 
fredda. - quando scappavo 
piangendo inseguita da una 
ragazza come se fossi rutti-
ma dette éhsnrazinte. voi do
ve eravate allora? *. 

•• e . e . ' 

Doppio i ^ d 
da uri paese del tereemoto 

A S. Mango del Calore, in Irpinia, don Sabino Ventola motiva la sua scelta richiamando
si al Concilio • Contro l'ipocrisia e l'intolleranze, vicino allò «offeremo delle donne 

«Eccellenza reverendissima, 
la posizione assunta dotta 
Chiesa di Avettino. che, per
la prossima scadenza eletto
rale dei lefeiendum sutTabor
to appoggerà apertamente e 
pubblicamente la proposta del 
«Movimentò per te vita* è 
m contrasto: 

1) con A comportamento 
di Gesù Cristo. Gesù dà giu
dizi morali tutta politica del
la classe dirigente, denuncia 
emarginazione e oppressioni, 
ma non dà indicazioni preci. 
se sui modi concreti per cam
biare tale realtà. EgU non 
sì preoccupa così di deludere 
le attese messianiche del suo 
popolo. Vuole dare indicazio
ni di tipo morale, non di tìpo 
politico: «TI mio regno mm 
è di questo mondo» (GV 

•IBM). 
1) Con le acquisizioni dei 

Condito Vaticano It questo 
Concilio ha finalmente sanci
to che. netta Chiesa, è giusto 
lasciare le sceUe poUtkhe al
la Ubera responsabilità dei 
singoli credenti. Nette scotte 
concrete bisogna riconoscere 
una legittima varietà di op-

ma fede cristiana può con
durre a impegni diversi* 

diverso tutte 
mvujnm, cor cnw 

*. 

AVELLINO — Don Sabino Ventola, il . 
sul Calore, uno dei potei dafllrpinia ptt 
dal terremoto del a novembre, hn scritto 
vescovo di Avellino, mnwignar Psmramm 
dogtf la sua derisione di votate no ai due 
l'aborto, n tasto della missiva è alato djffoao 
lodo, una tr privata irpìna. Della lettera, ricca 
inamente alanificaUvl sul sincero travaglio " 
di fronte alla posizione assunta dalla " ""~ 
pubblichiamo alcuni stralci. 

(Paolo VI «Octogesima adve-
niens. 59*). 

TI referendum promosso dei 
Movimento per la vita i urne 
scélta storica relativa, che 
non può giustificarsi m nome 
detta fede ma m base a cri
teri sforici, politici di oppor
tunità (non a caso i sorto 
come reazione atta proposta 
altrettanto discutibile dei re 
ferendum del Partito radi-
caie). 

Questa proposta pad essere 
contestata e ni noeta dm cri
stiani, che in coscienza giu
dicano migliore le stetta e> 
rerse. ti Conci», a preferi
to oWbnaeano politico dei 
cristiani è esplicito: «Per le 
pie, sarà le stesse risiane 
cristiana dotta rosÉtà che vi 
orienterà, in eerte cwvnotwM* 
ze. a una dritrminefe sol* 
rione. Tenevi*, altri fedeli. 
altrettanto sinceramente, pe-

« CeacEi». dtffida 
e condanna apertamente quei 
ci istieni che faranno, in oc-
cazione del voto, una scelta 
politica dfoeree. Io 
a* questi, LUHVND UM 

ne detta toppe IN pad «pia-
• p e w est ana» e^^^^^ew>eeje^ e*»aenjeeB™eaje^ ^S*MJ ève* 

esse, le Chiesa, a frettare I 

najea^pepes eaajee^eojp aeree e ea>e«T^i apapev 

MnriTat # llMfeaTet M 
daaaeritaeri 
die le pone e 

la (Mesa «ufficiale* al

fe te renile, e n e e 
mente compiesse e cen/Nt-
taele. e come tele ih Mail 

di esumfafondire lo 
che te separo dalle 
creai»», che vive 
pria pette tt dramme e le 
row sepsi m di tote 
J H Q ^ vO»JT!»J#SOUve» 

Rtoaardo d ie difese del va
lore detta vita, la Chiesa do 

non soto et-

aO*espef-
to feterioneie, ave bionico cal-
turale, del problema deWabor-
to. Solo cori poteva evitare V 
atteggùttkento dogmatico e 
tnonfaastico, ed essere invece 
«luce e forza* (GS., 432), in 
una società piena 6% onesto 
e dì altri problemi aperti. 
atta ricerca sofferta e tede-
risse di sstsatoni. 

Non sUsnao rifiatar e, eccel-

alal
ie 

pre pie 
principi di 

e^Oaeè en^eeaaa»»TBShiBj éaM aajMBB«mfl^A\ gm 

olTerieine ib i cristieaefime *. 

COMUNICATO STAMPA 

Precisazioni sull'aumento di capita
le della Banca Commerciale Italiana 

degH Azionisti, tenutasi a afflano 
è stato deliberato 65 procedere all'au-
sodale da L. 106 miliardi a L. 210 

da 105 a 141,75 miliardi eoa emls-
7J99Jev nuove azioni del valore nomma-

da assegnare agli azionisti in ra-
ogni 29 azioni vecchie i 

le di L. &•» 
nistì in ragione 
chie

da 141,75 a 210 miliardi con 
azioni nuove del valore _____ 

da offrire in opzione agli azìo-
dl n. 13 azioni nuove ogni 20 azioni 
al prezzo di L. 5.000 

ovvisi economici 
HOTEL BAftCA 

D'ORO - Tal. QS41/6303t3 - Di-
eoo 

nei. ft*m 14.000. fttatfi. 16.500. 
Alta 1S.O0O. 
AmTTAM OTttvo 
* * _ _ _ * ***?_: canina - MIw-, 

Tat, s — i / i e m 

vacanze 
• VILLA m o t - VI* La. 

raatM • TaL OS41/S077S - rfei-

MAOCIO A RIMIMI - SreCIALIS-
SIMO PER PENSIONATI E NU
CLEI FAMILIARI - SoapVHiia a 
Riialni l_ 70.000 •attimanail pan-
siont caligata. HOTEL REGINA, 
•> cat*, OJrettaaiafrta aal Mara * 
V I * a Retina Marahartta. TE - Te
lefono 0541/33052. 
RICClOm/RIMIMI 

astivi 
vkìnenx» 

a rianaalWa. TaL 
S0.S_a-43.55-. 

(0541) 

Quote 9Stttnwn>$ da 
nreiKXOOQ 

13/S • 
M/e • 
17.SM . He 

IMO 
12.000 • eoi 

14.500 -

o_J_a_ E_L»V_Ba»_B_a__ __ 
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